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Informazioni sulla sessione
La comunicazione è un'arte, non una scienza, e non esiste una formula per assicurare una comunicazione di successo in ogni situazione. Per essere dei comunicatori efficaci, è necessario non soltanto comprendere il processo comunicativo, ma anche esercitare le capacità comunicative necessarie per essere efficaci in situazioni diverse. 
Questa sessione consente ai secondi vice governatori distrettuali di comprendere il processo comunicativo, le abilità di un comunicatore efficace e le strategie finalizzate a promuovere la comunicazione nei loro distretti.
Obiettivi della sessione
Al termine di questa sessione, i partecipanti saranno in grado di:
· Riconoscere il processo comunicativo
· Individuare le capacità per una comunicazione efficace
· Utilizzare competenze per una comunicazione efficace 
· Promuovere una comunicazione trasversale all'interno del distretto
COMUNICAZIONE A DUE VIE
La comunicazione è un processo a due vie in cui i partecipanti si scambiano pensieri, messaggi o informazioni attraverso il linguaggio, i segni, la scrittura o il comportamento. 
	PERSONA 1
	PERSONA 2
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	La persona n. 1 (chi invia le informazioni) invia un messaggio.
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	La persona n. 2 (chi riceve le informazioni) riceve il messaggio e lo interpreta.
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	La persona n. 1 ora diventa chi riceve e reagisce alla risposta inviata dalla persona n. 2.

	
	La persona 2 invia una risposta e diventa, a sua volta, colui che invia le informazioni.


Le quattro competenze necessarie per 
una comunicazione efficace
N. 1: ASCOLTO ATTIVO
Esistono diverse strategie che possono rivelarsi utili a ricevere più efficacemente i messaggi durante il processo di comunicazione a due vie. 
Prestare attenzione
Ciò richiede un impegno sia mentale che fisico da parte dell'ascoltatore. 
· Liberare la mente da pensieri che distraggono
· Resistere alla tentazione di formulare risposte o obiezioni a ciò che sta dicendo chi parla
· Prestare attenzione ai messaggi non verbali 
Non fare affidamento sulla memoria
Prendere appunti durante le riunioni e le conversazioni importanti per assicurarsi di comprendere correttamente il messaggio. 
Rimandare il giudizio
Non interrompere chi parla, anche se non si è d'accordo con ciò sta dicendo. 
Parafrasare a fini di chiarezza
Per essere certi di ricevere il messaggio correttamente e secondo le intenzioni di chi parla, ripetere, con parole proprie, ciò che è stato detto. 
· Ad esempio: “Se ho ben capito, sei preoccupato di non avere un numero sufficiente di volontari per il prossimo progetto”.
Riassumere ai fini della comprensione
Al termine di una lunga conversazione, riassumere brevemente le informazioni ricevute da chi parla. 
· Esempio: “Carla, abbiamo parlato per un bel po’, vediamo se posso riassumere a che punto siamo e definire accuratamente le azioni future di cui abbiamo parlato”.
Autovalutazione delle capacità di ascolto
Leggere ciascuna affermazione e scegliere la casella che indica quanto spesso utilizzate la competenza quando comunicate con gli altri. 
	
	Frequentemente
	A volte
	Raramente

	Mi astengo dal pensare ad altre cose quando ascolto qualcuno che sta parlando. 
	
	
	

	Aspetto che chi parla abbia terminato prima di formare mentalmente delle risposte o delle obiezioni. 
	
	
	

	Osservo i comportamenti verbali e non verbali degli altri.
	
	
	

	Sono consapevole dei miei comportamenti non verbali quando ascolto gli altri.
	
	
	

	Durante le conversazioni/riunioni lunghe o importanti, prendo appunti per assicurarmi di ricordare i dettagli e le informazioni chiave.
	
	
	

	Mi astengo dall'interrompere chi sta parlando.  
	
	
	

	Per assicurarmi di comprendere ciò che la persona sta dicendo, ripeto (parafrasando) le idee principali con parole mie. 
	
	
	

	Al termine di una lunga conversazione, riassumo ciò che è stato detto per assicurarmi di aver compreso le informazioni importanti. 
	
	
	


N. 2: LA COMUNICAZIONE NON VERBALE
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Espressioni del viso

	Le espressioni del viso sono quasi universali; che una persona sia felice, triste, entusiasta o inquieta, il viso esprime i pensieri o i sentimenti di quella persona.   
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Movimenti e postura del corpo

	Per movimenti e postura del corpo si intendono i modi in cui le persone stanno sedute, in piedi, si muovono e/o la posizione in cui si mettono; essi indicano sentimenti o trasmettono un messaggio. 


	
Gestualità

	Gestualità: Per gestualità si intende il modo in cui comunichiamo con le mani. I gesti possono essere utilizzati intenzionalmente o meno, e possono comunicare diversi messaggi a seconda del contesto. 
Ricorda: i gesti NON sono universali! 
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Contatto visivo

	Contatto visivo: Per contatto visivo si intende il modo con cui si guarda qualcuno. Guardare le persone negli occhi può comunicare molte cose, tra cui interesse, fiducia, rabbia, tristezza, delusione, ecc. 




Quali altri metodi di comunicazione non verbale avete sperimentato? 
N. 3: PARLARE IN PRIMA PERSONA
Parlare in prima persona significa utilizzare il pronome personale "Io" per esprimere pensieri e sentimenti, senza trasmettere colpa, critiche o accuse. 
	Volevi dire...
	...usate piuttosto un'affermazione in prima persona!

	“Non mi stai ascoltando”.
	“Vorrei avere l'opportunità di essere ascoltato/a”.

	“Sai che questa non è la soluzione giusta”.
	“Vedo una soluzione diversa al problema”.

	“Mi stai davvero frustrando”.
	“Mi sento molto frustrato/a adesso”.

	“Non mi includi mai nelle decisioni”.
	“Vorrei contribuire con le mie idee prima che venga presa una decisione”.


N. 4: OFFRIRE /RICEVERE COMMENTI
I commenti rappresentano uno strumento formidabile per comunicare l'accettazione, il rifiuto o la valutazione della performance, del comportamento o delle azioni.
Offrire e ricevere commenti è molto importante. Quando si comunica correttamente, il commento può creare rapporti di squadra e migliorare la produttività e la performance.
Offrire commenti
· Dare supporto: Comunicare i propri commenti in modo incoraggiante e non minaccioso. Il commento non deve essere sempre positivo, ma rispettare e offrire supporto a chi lo riceve. 
· Essere diretti: Esprimere chiaramente il punto centrale e lo scopo del commento.  
· Essere specifici: Fornire esempi e/o suggerimenti finalizzati al cambiamento. 
· Ponderare: Prepararsi per tempo e pensare bene prima di esprimere il proprio commento. Assicurarsi che questo sia specifico, rispettoso e obiettivo. 
· Essere tempestivi: Il commento è efficace solo se è pertinente alla persona che lo riceve. Fornire i propri commenti in modo puntuale. 
Ricevere commenti
· Ascoltare attivamente: Utilizzare strategie di ascolto attivo per essere certi di comprendere quello che viene detto. 
· Chiedere degli esempi: Chiedere di indicare casi specifici in cui ci si sarebbe potuti comportare, o fare qualcosa, in modo diverso. 
· Resistere al desiderio di discutere: Non sempre si sarà d'accordo con i commenti ricevuti, ma è importante resistere al desiderio di discuterne o di difendersi. Accettare i commenti come un tentativo di essere aiutati a migliorare o a sviluppare delle capacità. 
· Elaborare mentalmente i commenti con calma: Valutare con calma i commenti ricevuti e determinare come poterli applicare. 
Gioco di ruoli: 
Competenze per una comunicazione efficace per i Secondi Vice Governatori Distrettuali
Istruzioni: 
· Ogni gruppo farà un gioco di ruoli illustrando l’uso efficace della competenza comunicativa assegnata per una situazione del distretto. 
Le situazioni potrebbero includere: una riunione di Gabinetto distrettuale o di comitato, una teleconferenza del team del Governatore Distrettuale, un congresso distrettuale o un service distrettuale. 
· Ogni membro del gruppo dovrà partecipare al gioco di ruoli. 
· La durata complessiva del gioco di ruoli non dovrà superare i 2 minuti.
· Avrete a disposizione 10 minuti per creare il vostro gioco di ruoli. 
Promuovere la comunicazione trasversale

I benefici della comunicazione trasversale: 
In piccoli gruppi, discutere le seguenti domande relative alla comunicazione trasversale all'interno del distretto. 
1. Quali sono alcune delle difficoltà che il vostro distretto incontra nella comunicazione trasversale? 
2. In quali modi i secondi vice governatori distrettuali possono promuovere la comunicazione trasversale nel proprio distretto?
NOTE
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